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. D a lunedì a Vienna i nuovi negoziati 
sulle forze armate convenzionali distribuite 
nel vecchio continente dall'Atlantico agli Urali 

.Problemi e prospettive di un incontro 
tra Est e Ovest die prende il via in un clima 
di positiva distensione che non ha precedenti 
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« | nuovi negoziati sulle forze convenzio
nali In Europa sona dunque anrlyaji al na 
stro di partenza Si tratta In qualche misura 
dì un «alto dovuto» il confronto milltarato 
Htìa e Patto di Varsavia * jnfattl basjWMUli 
la più grande concentrazione di forze miti-
tari c|ie sistemai Rateata in tempo di pa
ce nella storia umana II corrispondente pò 
tehsìale djstruJtivQ è Immenso ci sono in 
Europa affata» come setjLérnilionl di mili 
tari in jjajvizlo attivo duecento divisioni di 
fo^eterreslrk settantamila jriarrl armai) de? 
dto|mlle aerei da eomj»tHjrientp ed oltre 
duemila,**navi da guerra nel mari ette cir
condano il continente a queste foBe con
venzionai sono» %mmgm % l i f f a 
armi nucleari tattiche«ò% ««r io Hi Batta, 
«Ila ammassate per lo più ln_vicinanza del 
le frontiere tra le due alleale Uh tale pò-
tediale militare "sembra del tutto spròpor 

zionalo rispetto ai reali o potenziali conflitti 
tra Est ed Ovest sopratlutlo'da quando I ar 
rivo al potere di una nuova classe •dirigente 
neJiUfss Ha in gran parte dissolto la jSsrce 
alone c(lè 1 Unione Sovietica possa, usare la 
sga tersa, militare- per ||n) di aggressione o 
dnrjtltnisteiolte AÓcrreJe spesa necessaria 
pé mantenere appratì mllltarLcosi gig# 
lecchi ~ dell ordine <jl seieentoTrilliardi di 
dollari M m - si s)a rivelando un peso cre
scente peiU&eeonomlei |n primo luogo per 
i paesi del Patto di Varsavia "ha anche ijer 
q^ili «accidentali i 

• I II trattalo W la c o e s i o n e della conte 
rerfta tStcs-Cdlroi» 1» il successo ftell Incoilo 
di Vienne dofc oste e ii generale migliora 
mento, «tei clima iptetnaitonjle ai Europa han
no impjelto wipolenteiropulso ai processi di 
rMtoftttirìwto della sicurezza e della coopera 
«Ione nel continente U -formula della .pace 
da posizioni di Iprza» sefebene sia ancora In 
9ltw|a»llone sta perdendo il suo potere^ at 
trazione Nello Slesso tempo aumenta la popò 
lari» del nuovi approcci mestruili non suii equi 
librio delle forze ma sul! equilibrio degli Irte 
ressi 

1 lujighl anni di rigida contrapposizione non 
hanno vèto la vittoria di nessuna delle due 
parti Paradossalmente 1 pluriennali preparati 
vlhelllcfe di Conseguenza I enorme quantità 
Ilvo di armamenti di cui è stata riempita I Euro 
pa sane serviti soliamo ad evidenziarne la vul 
neraMllla In questo nostro sovrappopolato 
continente non solo un conflitto nucleare ma 
anche una guerra convenzionale di grandi prò 
porzioni sarebbe catastrofica Posstamq dire 
con certezza che anche colpi non nucleari di 
retti contro i duecento reattori delle centrali 
atomiche e le centinaia di imprese chimiche 
che trovano in Europa arrecherebbero danni 
Irreparabili 

Non è certo un caso che I avvio del disarmo 
nucleare abbia posto in primo piano il proble 
ma delle forze armate e degli armamenti con 
vonzionali E secondo molti esperti è più difll 
Cile risolvere questo problema che raggiungere 
risultati positivi nella riduzione delle armi nu 
«Jean A questo riguardo gli scettici tanno ap 
pello ali esperienza negativa dei colloqui di 
Vienna e sottolineano le profonde differenze 
esistenti sia Ira le forze armate e gli armamenti 
dei paesi della Nato e del Trattato di Varsavia 
che fra le rispettive strategie 

Ritengo che slmili divergenze siano naturali 
Ad esse vanno aggiunte la pluriennale • edeltà 
al principio del riarmo per difendere la slcurez 
za nazionale e dei blocchi la sfiducia e il mito 
de «I Immagine del nemico» D altra parte est 
stono differenze di tradizioni storiche posizlo 
ne geostralegiea di struttura delle forze arma 
te e percezioni diverse del carattere delle mi 
nacce Non e e dubbio Inoltre che anche la 
vecchia sindrome della divisione dell Europa e 
I inerzia biella mentalità della contrapposizione 
abbiano la loro influenza 

Entrambe le parti naturalmente hanno la 
loro parte di responsabilità per la situazione 
determinatasi E se valutiamo in modo cntlco 
le posizioni dell Occidente al riguardo non 
possiamo non riconoscere che anche I Urss 

in gennaio I trentacinque paesi coinvolti 
nella Conferenza per la sicurezza e la eoo 
perazìone in Europa (Csce si tratta di lutti i 
paesi europei tranne I Albania, più Usa e 
Canada) hanno raggiunto un accordo sul 
mandalo per le nuove trattative di Vienna 
in altre parole, hanno approvato un docu 
mento che definisce I ambito, le modalità e 
gli obiettivi dei negoziati Ad essi partecipe 
ranno per quanto riguarda la riduzione del
le forze convenzionali i ventitré paesi 
membri delle due alleanze, ciascuno a tito
lo Individuale vista I opposizione della 
Francia a una trattativa formale fra i- due 
blocchi YI saranrtq però rapporti di CònsuP 
tazione con le delegazioni partecipanti alla 
nuova fase della Csce (che include anche 
dodici paesi neutrali o non allineati), fase 
in cui saranno discussi nuovi accordi fra Est 
ed Ovest nei setton dell economia della 
protezione dell ambiente dei diritti umani e 
delle «misure di fiducia* (limiti e verifiche 
su attività militari come le esercitazioni e gli 
spostamenti di truppe) 

L area a cui si applicheranno gli accordi 
comprenderà perla prima volta tutta I Euro
pa dall Atlantico agli Urali saranno esclu 
se per lo meno in questa fase le (lotte e gli 
arsenali nucleari Un passaggio Importante 
del mandato afferma come obiettivo gene 
rate dei negoziati quello di rafforzare la sta 
billti e la sicurezza in Europa attraverso un 
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concentratasi sull aspetto militare della con 
frapposizione non ha sempre utilizzato le sue 
possibilità politiche e gli strumenti diplomatici 
per garantire la sicurezza e ridurre la tensione 

Per fortuna stiamo uscendo da questo circo 
lo Vizioso abbiamo iniziato a guardare al mon 
do e ali Europa in modo nuovo a cercare 
compromessi e accordi dove primi essi sem 
bravano impossibili 

A mio avviso ha avuto grande importanza a 
questo nguardo la dottrina difensiva adottata 
dall Unione Sovietica e dagli altri paesi del 
Trattato di Varsavia II passaggio dal principio 
del super narmo a quello delia ragionevole 
sufficienza per la difesa è stato tradotto in pra 
tica nelle iniziative concrete e tangibili volte al 
rafforzamento della fiducia annunciate da Mi 
khail Oorbaciov nel dicembre del 1988 ali Onu 
In due anni gli effettivi delle forze armate del 
I Urss saranno ridotti di cinquecentomila uomi 
ni il numero dei carri armati di diecimila unità 
quello dei sistemi di artiglieria di ottomila e 
cinquecento unità e degli aerei da combatti 
mento di ottocento unità Entro il 1991 da Rdt 
Cecoslovacchia e Ungheria saranno ritirate e 
sciolte sei divisioni di carristi nonché reparti 
da sbarco e da traghettamento e altre unità 
con tutti gli armamenti che hanno in dotaz one 
e cosa più importante con i sistemi nucleari 
tattici L Urss inoltre non intende procedere al 
I ammodernamento dei suoi missili nucleari 
tattici Nel complesso I Unione Sovietica ndur 
rà le sue fonte armate del 12k il suo bilancio 
militare del 14 2* e la produzione di arma 
menti e attrezzature militari del 19 5% 

Va sottolineato che le truppe che rimangono 
sui tenitori degli alleati saranno ristrutturate se 
condo principi difensivi Nei raggruppamenti di 
truppe sovietiche di stanza in Germania e Ce 
coslovacchia inoltre il numero dei cani armati 
diminuirà dal 20 al 40* Gli altri paesi del Trat 
tato di Varsavia ridurranno le loro forze armate 
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equilibrio delle forze convenzionali a livelli 
inferiori agli attuali soprattutto eliminando 
prioritariamente te capacità di lanciare ag
gressioni di sorpresa o di svolgere operazlo 
ni offensive su targa scala È un nuovo ap 
proccio al problema della stabilità In Euro
pa, che almeno in parte riflette il dibattito 
nato In questi anni attorno alle proposte di 
una ristrutturazione delle forze dellt 'i e al 
leanze in senso non offensivo (Incapacità 
strutturale di attacco) 

ctare suyjrdigpi n u c l e i c h e convenziona
li ri mandato è piuttosto ambiguo da una 
parte li include nella trattativa («nessun ar
mamento convenzionale - si legge nel tesfo 
finale della Conferenza - sarà escluso dal 
I oggetto del negoziato per il fatto che pos
sa avere altre capacità») dall altra, esclude 
la possibilità di negoziare su qualunque ti
po di arma, nucleare Si tratta di una formu
lazione di compromesso che permette di 
includere nel negoziato le armi più destabi
lizzanti (bombardien a lungo raggio, arti
glierie pesanti, baitene missilistiche) ma 
Che lascia aperto II problema di future trat
tative suite armi nucleari tattiche Un pro
blema su cui la Nato è divisa come dimo-

coroplessivamlnte di 56 000 uomini e 130 ae
rei da combattimento I loro bilanci mililan sa 
ranno ridotti in media del 13,69; , 

Se pnma i nostri oppositori rimproveravano 
ali Urss e aU jtto di Varsavia di nlasciare trop- . 
pe dichiarazioni di pace che non corrisponde 
vano ai fatti adesso invece «amo di fronte a 
passi concreti e di vasta portata Basti dire solo 
che il vojumedellf riduzioni sovietiche è pan 
circa a queMie)ia«flundes»vehr Naturalmen 
te per nei sono particolarmente importanti an 
che ixriteri inferni de-lla politica dèlia riduzióne 
degli armamenti é del disarmo Non è un se 
greto che I Urss e gli altri paesi socialisti abbia 
no estremo bisogno di risorse supplementan 
per attuare te riforme economiche e rilanciare 
1 economia 

Tutto questo a mio avviso ha un grande si 
gnificato politico essendo un Indice concreto 
di una nuova visione politica e delle nuove 
priorità sovietiche LUrss in prospettiva ha 
posto il problema della nstrutturazione di tutta 
la macchina militare dell Est e dell Ovest e del 
lo stesso pensiero politico militare a scopi 
strettamente difensivi 

Gli obiettivi del mandato corrispondono sia 
alla dottrina militare sia su un piano più gene 
rale alla strateg a politica a lungo termine di 
Mosca Voglio sperare che la parte occidentale 
abbia intenzioni altrettanto costruttive Molto 
adesso dipende dall occ dente 

Per quanto concerne t negoziati di Vienna 
non voglio sottovalutare il complesso di diffi 
colta oggettive^ di ostacoli soggettivi posti sul 
la loro strada Si tratterà effettivamente di ne 
goziati difficili e lungh Alcuni esperti prevedo 
no lo stesso destino delle trattative Mbfr che si 
sono protratte senza successo da| 1973 al 
1988 Ritengo che tale sorte possa essere evita 
ta GÌ approcci politici e gli obiettivi dei parte 
cipanti avranno un importanza fondamentale 
Se ci saranno intenzioni negoziali positive e se 
ci si baserà sugli assiomi delia^icurezza indivi 
sibile e uguale per tutti potremo superare gli 
ostacoli e giungere ad un successo Se man 
cherà tale volontà 1 aspirazione a raggiungere 
vantaggi unilaterali a danno dei partner potrà 
creare nuove difficoltà e portare a un vicolo 
cieco Spero che I partecipanti ai negoziati di 
mostrino un atteggiamento il più possibile co 
struttivo e disponibile a compromessi ragione 
voli fondato su un vero equilibrio degli interes 
si Sono certo che tutti ne trarrebbero vantag 
gio 

' dell Istituto dell Europa ali Accademia delle Scienze 

stra la discussione sulla «modernizzazione» 
del missili Lance 

Le nuovi trattative di Vienna si aprono 
come sì vede con condizioni di partenza 
notevolmente diverse da quelle che caratte
rizzarono i precedenti negoziati Mbfr (Ridu, 
ziom mutue e bilanciate di forze), prosegui 
ti stancamente per quindici anni nella capi 
tale austriaca senza raggiungere alcun ac 
cordo significativo I negoziati Mbfr nguar-
davano infatti solo I Europa centrale in Ca
s i di crisi, sarebbe quindi esistita la 
possibilità di massicci trasfenmenti di forze 
e di anni, dalle zone limitrofe 1 enfasi era 
posta su riduzioni di personale militare, e 
non di armamenti il che complicavi note; 
volmente il problema di verificare il rispetto 
di eventuali accordi entrambe le allearne 
insistevano per giungere ad un accordo 
preventivo sui conteggi delle forze schierate 
da entrambe le parti prona delle riduzioni 
col risultato di aprire interminabili contro
versie sui dettagli di tali conteggi la disponi 
bilità dell Urss e dei suoi alleati a consentire 
venftche tramite ispezioni in loco era molto 
ridotta ed infine fattore probabilmente cru 
date 6 mancata nel corso dei negoziati 
Mbfr una chiara volontà politica da en 
trambe te parti di arrivare a dei nsultati 
concreti Infine paesi europei importanti 
cóMe la "Francia, la Spagna e ad Ovest e 

I B I nuovi negoziati sulle forze armate 
convenzionali in Europa (la sigla 5 Cfe) 
che hanno I obiettivo di ridurre le forze ar
mate della Nato e del Patto di Varsavia nel 
larea che va dall Atlantico agli Urali si 
aprono finalmente a Vienna Le prospettive 
dì succe" o di questi negoziati non sono 
scontate ma gli elementi positivi superano 
quelli negativi e porrebbero produrre alcuni 
risultati specifici entro i prossimi cinque an 
ni Una sostanziale nduzione del confronto 
militare in Europa però potrà nascere solo 
da una revisione dell attuale posizione oc 
cidentale che presenta limiti evidenti so 
pràttutto per quel che nguarda le nduziom 
delle forze delia Nato 

Tra i fattori che influenzano in modo pò 
sitivo i nuovi Cfe vi e la conclusione e I at 
tuazione del Documento di Stoccolma del 
settembre 1986 che impone il preavviso e 
il controllo delle attività militari nellarea 
dall Atlantico agli Urali e ispezioni in loco 
per garantirne il rispetto Ancor più impor 
tanti sono i primi e riusciti passi nei! attua 
zione del trattato Inf che ha aperto la stra 
da al processo di riduzione delle tensioni in 
Europa 

Positivo è anche I approccio al problema 
delle riduzioni delle forze che il Patto di 
Varsavia ha adottato nella nunione del Co 
initatp politico consultivo del luglio 1988 
Questo documento il documento di Varsa 
via approva ufficialmente il concetto di eli 
turnazione degli squilibri e delle asimmetrie 
tra le forze delle due alleanze ammette la 
notevole superiorità del Patto nel settore 
dei carri armati dell artiglieria dei missili 
terra terra degli aerei da combattimento e 
in altre categorie di armi Un ultimo fattore 
positivo è il discorso con cui Gorbaciov nel 
dicembre 1988 ha annunciato sostanziali 
riduzioni unilaterali delle forze sovietiche 
nel corso dei prossimi due anni cui hanno 
fatto seguito annunci di iniziative analoghe 
da parte di altn paesi membn del Patto di 
Varsavia 

I paesi della Nato da parte loro non 
hanno ancora superato la sorpresa per il 
repentino cambiamento di ìnidmzzi della 
politica estera e di controllo degli arma 
menti dell Unione Sovietica che ha portato 
tra I altro ai positivi sviluppi appena citati 

I Ungheria ad Est, erano esclusi dagli Mbfr e 
partecipano invece ai nuovi negoziati 

Anche in queste trattative, naturalmente 
i problemi non saranno pochi Pnmo la 
complessità di un negoziato fra 23 paesi di
versi raggruppati in due alleanze ma con 
molti (e talora divergenti) interessi •parti
colari» nel campo della sicurezza Secondo, 
la difficoltà di definire e raggiungere un 
equilibno militare stabile in presenza di forti 
asimmetrie quantitative di partenza per 
molti sistemi d arma (si veda la tabella) ed 
anche di asimmetrie qualitative e geografi 
che non eliminabili e difficili da quantifica 
re. Terzo, esistono possibili controversie sul 
ruolo non solo militare ma anche politico 
delle forze americane e sovietiche dislocate 
net territori di altn paesi Quarto, problemi 
particolari porrà, la nduzione delle forze ae
ree data la rapida trasferibilità degli aerei 
ed il ruolo strategico globale delle aviazioni 
delle superpotenze Infine e nonostante I e 
sellinone a prion delle armi nuclean, si por
rà il problema del rapporto fra il disarmo 
convenzionale e dottrine come quella Nato 
della «risposta flessìbile», che sostengono la 
centralità dell opzione nucleare per dissua
dere ogni potenziale aggressore anche in 
dipendentemente dai futuri equilibn con 
venzionali 

È possibile individuare fin d ora le condi
zioni per superare queste difficoltà e giun-

La parola 
spetta ora 
all'Ovest 
*" JONATHAN DUN» " 

Tutti i paesi della Nato hanno accolto posi 
tivamente questi cambiamenti ma in tutti si 
avverte I incertezza che ha qualche fonda
mento reale sulla durata di questi cambia 
menti ed il timore che 1 Urss possa tornare 
alle politiche negative del passato Queste 
preoccupazioni hanno profondamente di 
viso I opinione pubblica occidentale il co 
mumeato del Consiglio dei ministri della 
Nato del dicembre 1988 che espone il 
prudente approccio dell Alleanza ai nego 
ziati Cfe riflette queste divisioni II comuni 
cato Nato sembra rispecchiare una convin 
zlone più profonda che 1 Occidente dovrà 
fare t conti con il protrarsi di un alto livello 
di confronto militare Est Ovest In Europa 
per quanto in condizioni leggermente più 
favorevoli forse alla Nato La decisione 
dell Alleanza di limitare ad una percentuale 
leggermente superiore al 5% delle sue at
tuali capacità le proprie nduziom di carri 
armati artigliena e mezzi cingolati si fonda 
su un rapporto forze spazio che è sfavore 
vote alla Nato ne consegue la preoccupa 
zione che ulteriori riduzioni delle divisioni 
in servizio attivo lungo il confine della Ger 
mania federale con la Rdt e la Cecoslovac 
chia - divisioni già oggi considerate ad un 
livello mimmo - possano togliere ogni pra 
ticabilità alla strategia di diLsa avanzata 
dalla Nato 11 nsultato di questa impostazio
ne è a quanto pare quello di fissare un 
•tetto» alle riduzioni della Nato a prescin 
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gore ad un accordo? Eccone alcune Anzi
tutto ì negoziati dovrebbero mirare a fissare 
dei «tetti- uguali per le due parti per tutti i si
stemi danna più adatti alle Operazioni of
fensive (carri armati, artiglierie veicoli «A-
razzati per la fanteria aerei d'attacco, eli
cotteri, missili) tali «tetti» dovrebbero essere 
comunque inferiori ai livelli attuali delta 
parte più debole, in rftodo ohe le riduzioni 
siano asimmetriche ma significative per eri 
trambe le alleanze Sembrano anche indi' 
spensabili forti nduziom (in parte decise 
unilateralmente, come quelle annunciate 
dall Urss e sai suoi alleati) delle forze terre
stri d atfacco de) Patto dì Varsavia priorita
riamente quelle di rapido impiego e disio 
cate vicino alle frontiere La Nato dovrebbe 
rinunciare ali opzione dì impiegare i boni-' 
bardien e cacciabombardieri a lungo raggio 
per attacchi in profondità nel territorio av
versano ed essere disponibile a forti ridu
zioni per questi tipi di aerei Dovrebbero es
sere previste procedure di verifica serie 
(comprese le ispezioni tri beo), ma rajio* 
neyoli che tengano conto della reale li»*» 
vanza di eventuali violazioni Infine, si do-
snebberò escogitare nuove misure di fiducia 
per evitare o controllare possibili crisi un 
esempio potrebbe essere la creazione d m n 
centro permamente di consultazione Ira le 
automa politiche e militari delle due parti 
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dere dalla quantità di forze che il Patto di 
Varsavia sarà disposto a ndurre 

Anche se la proposta della Nato, che Im
plica che il Patto effettui riduzioni sedici 
volte supenon a quelle occidentali si rive
lasse negoziabile I impostazione dell Al 
leanza non darebbe un contributo decisivo 
alla stabilità in caso di crisi Jn Europa Le ri
duzioni ad un livello di parità nei carri ar
mati nell artiglieria e nei mezzi cingolati 
che la Nato rivendica sono fortemente au-
sp^abih per motivi di ordine militare, potili-
co ed economico ma perche rechino un 
contributo reale ad una maggiore stabilità, 
esse devono essere accompagnate da 
esplicite proposte relative ali allarme preco
ce (early wamtng) in caso di attacco e dì 
restrizioni concordate circa lo schieramen
to e le attività delle truppe L approccio N«-
to non contiene misure di questo tipo che 
sono invece presenti nell approccio del Pat
to di Varsavia anche se in una forma che 
andrebbe modificata 

Per quanto il comunicato Nato del di
cembre 1988 parli di uitenon future riduzio
ni il limite del 5% e I assenza di disposizio-' 
ni per la diminuzione dei soldati significa
no che I attuazione di queste misure ridur
rebbe di poco o di niente ì pesanti costi del 
confronto Nato Patto di Varsavia che oggi 
ammontano per 1 Alleanza atlantica a cir
ca 300 miliardi di dollari ali anno 

Nella sua attuale formulazione quindi 
I approccio della Nato non permette un test 
reale della possibilità di giungere a signifi
cative riduzioni delle loro forze in Europa 
che sarebbero consentite dalle circostanze, 
o ad un vero e proprio superamento del 
confronto miltiare Est Ovest sul vecchio 
continente Alle nduziom unilaterali annun 
ciate dai leader del Patto di Varsavia la Na 
to dovrebbe rispondere con Un riesame 
della sua concezione attuale che vada ver
so una più ampia nduzione delle proprie 
forze e dì quelle del Patto e che punti a rag
giungere un eguale e minore livello di rischi 
e dì costi per entrambe le alleanze 

—* £ stato capo della delegazione americana ai nego 
ziati di Vienna sulla riduzione recìproca delle forse 
(Mbfr) tra II igM e il ISSI Oggi é consulente sul, 
controllo degli armametli presso la Union afOnncer* 

nedScientistS 
«Il 

10 l'Unità 

Sabato 
4 marzo 1989 


